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                                                                                                                                                                                                                Rodolfo Lena

                                                                                                                                          Presidente VII Commissione- Politiche sociali e salute
Gentile Presidente ,     
In seguito  alla  richiesta della sua segreteria , le sottopongo i due punti del documento della Conferenza Regionale del Volontariato elaborati con i portavoce provinciali, che ritengo possano essere lo spunto per un approfondimento legislativo per le modifiche alla legge in oggetto.

1) Livelli essenziali di assistenza.

 Nel Piano Sociale Regionale dovrebbero essere determinati, sia i tempi di attuazione che le risorse per realizzarli. In relazione agli standard quantitativi previsti dal Piano Sociale Regionale, si dovrebbe richiedere:

a) l'effettiva realizzazione di una Casa della Salute per ogni Distretto,  come ulteriore impegno della giunta regionale;

b)  la garanzia dell’effettiva presenza di  almeno un assistente sociale ogni 6.000 residenti per Distretto

2) Co-programmazione e ruolo delle associazioni e dei cittadini.

Sarebbe necessario fornire  indicazioni più vincolanti per la partecipazione di associazioni e di cittadini alla programmazione dei Piani di Zona attraverso le seguenti misure:

        a)  Tavoli permanenti tematici e generali articolati  in ogni Distretto intesi  sia a livello di singoli   Comuni che di                   quartieri per  le grandi città

        b)  Organismi di partecipazione diretta dei cittadini quali:

             -Sportelli e punti di ascolto

             -Forum tematici.

             -Focus group.

In virtù del documento già presentato  dalla Conferenza Regionale  del Volontariato la stessa dovrebbe,  a mio parere, continuare a svolgere il ruolo di programmazione , monitoraggio ed attuazione del Piano Sociale Regionale.

Per questo motivo mi auguro che il lavoro della Conferenza  possa proseguire nel tempo ,quale  soggetto da coinvolgere nel raccordo tra programmazione regionale e locale.

Distinti saluti
Presidente Maria Lorena Micheli
E-mail: conferenza.volontariato.lazio@gmail.com

tel. 349 4246 302

Conferenza Regionale del Volontariato del Lazio

              
[image: image3.emf]
� EMBED Unknown ���








[image: image2.emf]_1573028319.psd

_1573028318.psd

